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Sette ricercatori IRCCS San Raffaele tra eccellenze scientifiche globali 

Sette ricercatori IRCCS San Raffaele tra eccellenze scientifiche globali Inseriti nella "World's Top 2% 

Scientists 2024" da Stanford University Milano, 9 ott. (askanews) - Sono sette i ricercatori 

dell'IRCCS San Raffaele inseriti dalla Stanford University nella classifica mondiale degli scienziati più 

"influenti", ossia coloro che raggiungono il livello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9 milioni 

di ricercatori esaminati. Lo ha reso noto lo stesso Gruppo San Raffaele, spiegando che si tratta del 

prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione 

dell'IRCCS San Raffaele; del prof. Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica e 

Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata 

dell'Università San Raffaele; del prof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricerca clinica e 

sperimentale dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele; del prof. 

Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del movimento presso 

l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all'Università Telematica San Raffaele; del prof. Enrico 

Garaci, Presidente del Comitato Tecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; del prof. Ennio 

Tasciotti, responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell'IRCCS San Raffaele e del 

prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle 

complicanze cardiovascolari. Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più 

affidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e 

statistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusione delle pubblicazioni all'interno delle 

comunità scientifiche. Esso viene redatto ogni anno dalla prestigiosa università californiana di Stanford 

in collaborazione con la casa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di abstract e 

citazioni. Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 

174 sottocategorie: una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra che 

considera l'impatto della ricerca prodotta nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante 

il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un indice che 

misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di 

citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che del 

semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell'autore 

(singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende anche le aree scientifiche di attività, 

dall'acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo dell'autore ottenuta con avanzate 

tecniche statistiche e di machine learning per produrre risultati confrontabili tra le diverse aree 

scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per 

autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e 

ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto il mondo. Red-Alp 20241009T111136Z 
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Salute: 7 ricercatori S.Raffaele tra eccellenze mondiali = 

AGI0030 3 undefined 0 RSA / Salute: 7 ricercatori S.Raffaele tra eccellenze mondiali = (AGI) - Roma, 9 

ott. - Sono 7 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele inseriti dalla Stanford University nella prestigiosa 

classifica mondiale degli scienziati piu' "influenti", ossia coloro che raggiungono il livello piu' elevato di 

produttivita' scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati. Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini, 

responsabile del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; del prof. 

Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica 

dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata dell'Universita' San Raffaele; del 

prof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale 

dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Cardiologia all'Universita' San Raffaele; del prof. Fabrizio 

Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del movimento presso 

l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all'Universita' Telematica San Raffaele; del prof. Enrico 

Garaci, Presidente del Comitato Tecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; del prof. Ennio 

Tasciotti, responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell'IRCCS San Raffaele e del 

prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle 

complicanze cardiovascolari. Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, e' considerato il piu' 

affidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e 

statistiche per analizzare la quantita', la qualita' e la diffusione delle pubblicazioni all'interno delle 

comunita' scientifiche. Esso viene redatto ogni anno dalla prestigiosa universita' californiana di Stanford 

in collaborazione con la casa editrice Elsevier e Scopus, il piu' grande archivio mondiale di abstract e 

citazioni. (AGI)Red/Pgi 091743 OCT 24 NNNN 
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Il cardiologo calabrese Giuseppe Rosano tra i 7 scienziati più influenti al mondo secondo la
Stanford University

GIUSEPPE CALABRESE

Il cardiologo calabrese Giuseppe Rosano è stato inserito tra i 7 scienziati

più influenti al mondonella prestigiosa classifica stilata dalla Stanford

University.

Rosano, originario di ViboValentia, è attualmente responsabile del Centro

di ricerca clinica e sperimentale dell'IRCCS SanRaffaele di Roma e

professore ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele. La

selezione, cheha esaminato circa 9 milioni di ricercatori a livello globale,

premia i professionisti con il più altoimpatto scientifico.

Tra i colleghi di Rosano presenti nella classifica figurano il prof.Paolo Maria Rossini, Stefano Bonassi, Fabrizio Stocchi,

Enrico Garaci, Ennio Tasciotti e MassimoVolpe, tutti membri dell'IRCCS San Raffaele di Roma, istituto di eccellenza nel

campo della ricercascientifica. Questo riconoscimento internazionale sottolinea il valore e l'importanza del

lavorosvolto da Rosano nel campo della cardiologia e della ricerca clinica, rafforzando ulteriormente lareputazione

della comunità scientifica italiana.

Telemia

https://www.volocom.it/


Sette ricercatori dell’IRCCS San Raffaele 
tra le eccellenze mondiali, c’è anche un 
vibonese 
Gli studiosi sono stati inseriti nella classifica degli scienziati più influenti, ossia coloro che 
raggiungono il livello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori 
esaminati 

 10 Ottobre 2024
 19:28

Sono 7 i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele inseriti dalla Stanford University nella 
prestigiosa classifica mondiale degli scienziati più “influenti”, ossia coloro che 
raggiungono il livello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9 milioni di 
ricercatori esaminati. Lo riporta l’Agi. 

Tra questi c’è anche il prof. Giuseppe Rosano, originario di Vibo Valentia, 
responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale dell’IRCCS San Raffaele e 
ordinario di Cardiologia all’Università San Raffaele. 

Dallo studio – scrive l’Agi – emergono due classificazioni prodotte facendo 
riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie: una basata sull’intera 
carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l’altra che considera l’impatto della 
ricerca prodotta nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 
2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, 
un indice che misura la prolificità e l’impatto scientifico di un autore, basandosi sul 
numero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-
score, indicatori della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni, 
includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell’autore (singolo, 
primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende anche le aree scientifiche di attività, 
dall’acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo dell’autore 
ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre 
risultati confrontabili tra le diverse aree scientifiche.  

Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si 
distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea 
totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca di 
tutto il mondo. 
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Sette ricercatori dell'IRCCS San Raffaele tra le eccellenze mondiali, secondo Stanford

Redazione Metronews

AGI – Sono 7 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele inseriti dalla Stanford University nellaprestigiosa classifica

mondiale degli scienziati

più “influenti”, ossia coloro che raggiungono illivello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9 milioni di

ricercatori esaminati.

Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento Neuroscienze eNeuroriabilitazione dell'IRCCS

San Raffaele; del prof. Stefano Bonassi, responsabile dell'Area diEpidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica

dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di IgieneGenerale e Applicata dell'Università San Raffaele; del prof. Giuseppe

Rosano, responsabile del Centrodi ricerca clinica e sperimentale dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Cardiologia

all'UniversitàSan Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbidel

movimento presso l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all'Università Telematica SanRaffaele; del prof.

Enrico Garaci, Presidente del Comitato Tecnico Scientifico dell'IRCCS San RaffaeleRoma; del prof. Ennio Tasciotti,

responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell'IRCCSSan Raffaele e del prof. Massimo Volpe,

responsabile del Centro per la Diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto, pubblicato sullarivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricerca bibliometrici,

lascienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e ladiffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso viene redatto ogni annodalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con la casa editrice Elseviere Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallo studio emergono dueclassificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie:

una basatasull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra che considera l'impatto dellaricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2023). Per ogniricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, un indice che misura laprolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero di pubblicazioni e di citazioniricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più

che del semplicenumero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni

dell'autore(singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende anche le aree scientifiche di attività,dall'acustica alla

zoologia, secondo una classificazione del profilo dell'autore ottenuta con avanzatetecniche statistiche e di machine

learning per produrre risultati confrontabili tra le diverse areescientifiche.

Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che sidistinguono per autorevolezza scientifica

e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9

metronews.it

milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto il mondo.

https://www.volocom.it/
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Sanità, il calabrese Rosano tra i ricercatori dell'IRCCS S. Raffaele riconosciuti tra le
eccellenze

Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla Stanford University nella prestigiosaclassifica

mondiale degli scienziati

più “influenti” il calabrese Giuseppe Rosano, responsabile delCentro di ricerca clinica e sperimentale dell'istituto

romano e ordinario di Cardiologiaall'Università San Raffaele.

L'esperto rientra tra coloro che raggiungono il livello piùelevato di produttività scientifica tra i circa 9 milioni di

ricercatori esaminati dall'ateneoamericano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento

Neuroscienze eNeuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Stefano Bonassi, responsabile dell'Area

diEpidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di IgieneGenerale e Applicata

dell'Università San Raffaele; al prof. Fabrizio Stocchi, responsabile del CentroParkinson, parkinsonismi e disturbi del

movimento presso l'IRCCS San Raffaele e ordinario diNeurologia all'Università Telematica San Raffaele; al prof. Enrico

Garaci, Presidente del ComitatoTecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti,

responsabile delLaboratorio di Human Longevity Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe,

responsab i lede l  Cent ro  per  la  D iagnos i  e  cura  de l l ' iper tens ione  a r te r iosa  e  de l le  compl icanze

cardiovascolari.Ilrapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori dellaricerca

bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare laquantità, la qualità e la

diffusione delle pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Essoviene redatto ogni anno dalla prestigiosa

università californiana di Stanford in collaborazione con lacasa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio

mondiale di abstract e citazioni.

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023).Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, unindice che misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero dipubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori dellarilevanza più

che del semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità esulle posizioni dell'autore

(singolo, primo, ultimo).

Il ranking utilizzato comprende anche learee scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una

classificazione del profilodell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre

risultaticonfrontabili tra le diverse aree scientifiche.Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199scienziate e

scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di

La Nuova Calabria

una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca ditutto il mondo.

https://www.volocom.it/
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Un calabrese tra i 7 scienziati più influenti al mondo: il cardiologo Giuseppe Rosano nella
classifica della Stanford University

Redazione Attualità

È stato scelto dall'università statunitense che l'ha inserito nella lista dopo

aver esaminato circa 9milioni di ricercatori. Attualmente ricopre il ruolo di

responsabile del Centro di ricerca clinica esperimentale del San Raffaele di

Roma

LaC News 24

https://www.volocom.it/
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Il cardiologo vibonese Giuseppe Rosano tra gli scienziati più influenti al mondo (ancora)
secondo la Stanford University

L'università statunitense l'ha inserito nella speciale classifica dopo aver

esaminato circa 9 milionidi ricercatori. Attualmente ricopre il ruolo di

responsabile del Centro di ricerca clinica esperimentale del San Raffaele di

Roma

Redazione

Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaeledi Roma inseriti dalla Stanford

University nella prestigiosa classifica mondiale degli scienziati più“influenti” si conferma il vibonese Giuseppe Rosano ,

responsabile del Centro di ricerca clinica esperimentale dell'istituto romano e ordinario di Cardiologia all'Università San

Raffaele.
L'esperto rientra tra coloro che raggiungono il livello più elevato di produttività scientifica tra icirca 9 milioni di

ricercatori esaminati dall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini,responsabile del Dipartimento

Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof.Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di

Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatisticadell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata

dell'Università San Raffaele; alprof. Fabrizio Stocchi , responsabile del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del

movimentopresso l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologia all'Università Telematica San Raffaele; al prof.Enrico

Garaci, presidente del Comitato Tecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof.Ennio Tasciotti,

responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell'IRCCS San Raffaele e alprof. Massimo Volpe ,

responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa edelle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, èconsiderato il più affidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la

scienza che utilizzatecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusione

dellepubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso viene redatto ogni anno dalla prestigiosauniversità

californiana di Stanford in collaborazione con la casa editrice Elsevier e Scopus, il piùgrande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallo studio emergono due classificazioniprodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie:

una basata sull'interacarriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra che considera l'impatto della ricerca

prodottanell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2023).

Per ogniricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index , un indice che misura laprolificità e

l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di citazioniricevute. Vengono inoltre

assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che del semplicenumero di pubblicazioni, includendo

informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell'autore(singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende

anche le aree scientifiche di attività,dall'acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo dell'autore

ottenuta con avanzate

Il Vibonese

tecniche statistiche e di machine learning per produrre risultati confrontabili tra le diverse areescientifiche.

Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che sidistinguono per autorevolezza scientifica

e che rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca

di tutto il mondo.

https://www.volocom.it/
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Sette ricercatori dell’IRCCS San Raffaele tra le eccellenze mondiali, secondo Stanford

AGI - Sono 7 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele inseriti dalla Stanford

University nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati

più “influenti", ossia coloro che raggiungono illivello più elevato di produttività

scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati.

Chi sono

Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento

Neuroscienzee Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; del prof. Stefano

Bonassi, responsabile dell'Area diEpidemiologia Clinica e Molecolare e

Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di IgieneGenerale e Applicata

dell'Università San Raffaele; del prof. Giuseppe Rosano, responsabile del

Centrodi ricerca clinica e sperimentale dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di

Cardiologia all'UniversitàSan Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi, responsabile

del Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbidel movimento presso l'IRCCS

San Raffaele e ordinario di Neurologia all'Università Telematica SanRaffaele;

del prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato Tecnico Scientifico dell'IRCCS San RaffaeleRoma; del prof. Ennio

Tasciotti, responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell'IRCCSSan Raffaele e del prof. Massimo

Volpe, responsabile del Centro per la Diagnosi e curadell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto, pubblicato sullarivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricerca bibliometrici,

lascienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e ladiffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso viene redatto ogni annodalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con la casa editrice Elseviere Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Lo studio

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, unindice che misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero dipubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori dellarilevanza più

che del semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità esulle posizioni dell'autore

(singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende anche le areescientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia,

secondo una classificazione del profilodell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning

per produrre risultaticonfrontabili tra le diverse aree scientifiche.

Il risultato è una fotografia rigorosa di210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che rappresentano

EuroGiornale.com

il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri diricerca di tutto il mondo.
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Sette ricercatori dell'IRCCS San Raffaele tra le eccellenze mondiali, secondo Stanford

AGI – Sono 7 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele inseriti dalla Stanford

University nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati

più “influenti”, ossia coloro che raggiungono illivello più elevato di

produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati.

Chi sono

S i  t r a t t a  d e l  p r o f .  P a o l o  M a r i a  R o s s i n i ,  r e s p o n s a b i l e  d e l

DipartimentoNeuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele;

del prof. Stefano Bonassi, responsabiledell'Area di Epidemiologia Clinica e

Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario diIgiene

Generale e Applicata dell'Università San Raffaele; del prof. Giuseppe

Rosano, responsabile delCentro di ricerca clinica e sperimentale dell'IRCCS

San Raffaele e ordinario di Cardiologiaall'Università San Raffaele; del prof.

Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson,parkinsonismi e disturbi

d e l  m o v i m e n t o  p r e s s o  l ' I R C C S  S a n  R a f f a e l e  e  o r d i n a r i o  d i

Neurologiaall'Università Telematica San Raffaele; del prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato TecnicoScientifico

dell'IRCCS San Raffaele Roma; del prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio diHuman Longevity Program

dell'IRCCS San Raffaele e del prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro perla Diagnosi e cura dell'ipertensione

arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Ilrapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori dellaricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare laquantità, la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Essoviene redatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con lacasa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Lostudio

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 areescientifiche e 174 sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023)e l'altra che considera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento allecitazioni ricevute durante il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e ilrelativo h-index, un indice che misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosisul numero

di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score,indicatori della rilevanza più che del

semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sullaco-paternità e sulle posizioni dell'autore (singolo,

primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprendeanche le aree scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo

una classificazione delprofilo dell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per

produrrerisultati confrontabili tra le diverse aree scientifiche.

Il risultato è una fotografiarigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che

Corrierenet.com

rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università ecentri di ricerca di tutto

il mondo.
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Sette ricercatori dell'IRCCS San Raffaele tra le eccellenze mondiali, secondo Stanford

Agenzia Italia

AGI - Sono 7 i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele inseriti dalla Stanford

University nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati

più “influenti", ossia coloro che raggiungono illivello più elevato di

produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati.

Chi sono

Si tratta del prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del DipartimentoNeuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS

San Raffaele; del prof. Stefano Bonassi, responsabiledell'Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica

dell'IRCCS San Raffaele e ordinario diIgiene Generale e Applicata dell'Università San Raffaele; del prof. Giuseppe

Rosano, responsabile delCentro di ricerca clinica e sperimentale dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di

Cardiologiaall'Università San Raffaele; del prof. Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro Parkinson,parkinsonismi e

disturbi del movimento presso l'IRCCS San Raffaele e ordinario di Neurologiaall'Università Telematica San Raffaele;

del prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato TecnicoScientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; del prof. Ennio

Tasciotti, responsabile del Laboratorio diHuman Longevity Program dell'IRCCS San Raffaele e del prof. Massimo

Volpe, responsabile del Centro perla Diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Ilrapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori dellaricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare laquantità, la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Essoviene redatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con lacasa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Lostudio

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 areescientifiche e 174 sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023)e l'altra che considera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento allecitazioni ricevute durante il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e ilrelativo h-index, un indice che misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosisul numero

di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score,indicatori della rilevanza più che del

semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sullaco-paternità e sulle posizioni dell'autore (singolo,

primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprendeanche le aree scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo

una classificazione delprofilo dell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per

produrrerisultati confrontabili tra le diverse aree scientifiche.

Il risultato è una fotografiarigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che

Agi

rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università ecentri di ricerca di tutto

il mondo.

https://www.volocom.it/
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Fabrizio Stocchi, l'abruzzese, tra i Top 2% Scienziati Mondiali 2024

L'abruzzese Fabrizio Stocchi tra i ricercatori del San Raffaele riconosciuti

nella “World's Top 2%Scientists 2024”

L'Aquila, 11 ottobre 2024 – Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di

Romariconosciuti tra le eccellenze scientifiche globali dalla Stanford

University, si distinguel'abruzzese Fabrizio Stocchi, responsabile del Centro

Parkinson, parkinsonismi e disturbi delmovimento presso l'istituto romano.

Stocchi, inoltre, è professore ordinario di Neurologia pressol'Università Telematica San Raffaele.

Tra i Ricercatori più Influenti, l'abruzzese FabrizioStocchi

Grazie a questo prestigioso riconoscimento, Fabrizio Stocchi si colloca tra iricercatori più influenti a livello mondiale.

Infatti, la classifica valuta la produttivitàscientifica di circa 9 milioni di studiosi esaminati, evidenziando l'importanza

del suo contributo nelpanorama internazionale.

Altri Ricercatori Riconosciuti

Assieme al professor Stocchi,altri illustri scienziati dell'IRCCS San Raffaele hanno ottenuto il medesimo

riconoscimento. Traquesti:

il professor Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento di Neuroscienze eNeuroriabilitazione;

il professor Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di EpidemiologiaClinica e Molecolare e Biostatistica, nonché

professore di Igiene Generale e Applicata all'UniversitàSan Raffaele;

il professor Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di Ricerca Clinica eSperimentale e ordinario di Cardiologia;

il professor Enrico Garaci, Presidente del ComitatoTecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele;

il professor Ennio Tasciotti, responsabile delLaboratorio di Human Longevity Program; e il professor Massimo Volpe,

responsabile del Centro per laDiagnosi e Cura dell'Ipertensione Arteriosa e delle Complicanze Cardiovascolari.

LaClassifica

La classifica, pubblicata sulla rivista PLOS Biology , è ampiamente consideratacome uno degli strumenti più affidabili

per valutare la produttività scientifica. La StanfordUniversity, in collaborazione con Elsevier e Scopus, ha elaborato

questo studio che utilizzametodologie bibliometriche avanzate per analizzare la qualità, quantità e diffusione

dellepubblicazioni scientifiche a livello globale.

Metodo di Valutazione

I ricercatori sonostati valutati su due criteri principali: l'impatto della loro intera carriera (dal 1996 al 2023) el'impatto

della ricerca prodotta nell'ultimo anno, basato sulle citazioni ricevute nel 2023.

Gli Indici di Valutazione

Ladolcevita
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Per valutare ogni scienziato, hanno calcolato l' h-index, unindicatore che misura sia la prolificità che l'impatto

scientifico dell'autore, considerando il numerodi pubblicazioni e citazioni ricevute.

In aggiunta, hanno assegnato ai ricercatori un c-score, il quale esamina la rilevanza delle pubblicazioni tenendo conto

della posizione dell'autore (adesempio, se è l'autore principale o meno).

Gli Indici

Di conseguenza, questi indici

consentono di confrontare in modo più efficace diversi ambiti scientifici e, allo stesso tempo, diriconoscere

l'autorevolezza dei ricercatori in discipline che spaziano dall'acustica alla zoologia.Pertanto, si ottiene una visione più

completa delle eccellenze scientifiche, facilitandol'identificazione dei leader nel campo della ricerca e promuovendo

collaborazioniinterdisciplinari.

Un'Analisi Rigore della Comunità Scientifica Globale

Lo studio haidentificato 210.199 scienziati, che rappresentano il 2% dei 9 milioni di ricercatori valutati alivello

mondiale. Questo rapporto costituisce una fotografia rigorosa e aggiornata delle eccellenzescientifiche globali,

evidenziando il contributo significativo dei ricercatori italiani come FabrizioStocchi e i suoi colleghi del San Raffaele.

https://www.volocom.it/
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Lo scienziato di Latina Ennio Tasciotti resta tra i più influenti al mondo: la classifica della
Stanford University

Redazione Lunanotizie

LATINA – Anche quest’anno tra i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele di

Roma inseriti dalla StanfordUniversity nella prestigiosa classifica mondiale

degli scienziati più “influenti” c’è lo scienziato diLatina Ennio Tasciotti,

responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell’istituto

romano.

L’esperto rientra tra coloro che raggiungono il livello più elevato di

produttività scientifica trai circa 9 milioni di ricercatori esaminati

dall’ateneo americano, insieme al prof. Paolo MariaRossini, responsabile

del Dipartimento Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell’IRCCS San

Raffaele;  alprof.  Stefano Bonassi ,  responsabi le del l ’Area di  Epidemiologia Cl inica e Molecolare e

Biostatisticadell’IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata dell’Università San Raffaele; alprof.

Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale dell’istituto romanoe ordinario di

Cardiologia all’Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente delComitato Tecnico Scientifico dell’IRCCS

San Raffaele Roma; al prof. Fabrizio Stocchi, responsabile delCentro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del

movimento presso l’istituto romano e ordinario diNeurologia all’Università Telematica San Raffaele e al prof. Massimo

Volpe, responsabile del Centroper la Diagnosi e cura dell’ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Ilrapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori dellaricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare laquantità, la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. Essoviene redatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con lacasa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull’intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l’altra checonsidera l’impatto della ricerca prodotta

nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativoh-index, un indice che misura la prolificità e

l’impatto scientifico di un autore, basandosi sulnumero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati loro dei c-score,indicatori della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni, includendo

informazioni sullaco-paternità e sulle posizioni dell’autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato

comprendeanche le aree scientifiche di attività, dall’acustica alla zoologia, secondo una classificazione delprofilo

dell’autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrrerisultati confrontabili tra le

diverse aree scientifiche.

Il risultato è una fotografiarigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che

RadioLuna
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rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università ecentri di ricerca di tutto

il mondo.

RadioLuna
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Scienziati più influenti al mondo: c'è anche l'aquilano Stocchi

Tra i ricercatori dell' IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla Stanford

University nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati più

“influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi ,responsabile del Centro Parkinson ,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano eordinario

di Neurologia all'Università Telematica San Raffaele.

L'esperto rientra tra coloro cheraggiungono il livello più elevato di

produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatoriesaminati

dall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile

del DipartimentoNeuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Stefano Bonassi,

responsabiledell'Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario diIgiene

Generale e Applicata dell'Università San Raffaele; al prof. Giuseppe Rosano, responsabile delCentro di ricerca clinica e

sperimentale dell'istituto romano e ordinario di Cardiologiaall'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente

del Comitato Tecnico Scientificodell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio

di HumanLongevity Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per laDiagnosi

e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto,pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricercabibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso vieneredatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con la casaeditrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativoh-index, un indice che misura la prolificità e

l'impatto scientifico di un autore, basandosi sulnumero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati loro dei c-score,indicatori della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni, includendo

informazioni sullaco-paternità e sulle posizioni dell'autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato

comprendeanche le aree scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una classificazione delprofilo

dell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrrerisultati confrontabili tra le

diverse aree scientifiche.

Il risultato è una fotografiarigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che

News-Town

rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università ecentri di ricerca di tutto

il mondo.

https://www.volocom.it/
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WORLD'S TOP 2% SCIENTISTS 2024

Redazione Abruzzo Popolare

L'abruzzese Stocchi tra i ricercatori dell'Irccs San Raffaele riconosciuti tra

le eccellenzescientifiche globali

L'Aquila, 11 ottobre 2024. Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di

Romainseriti dalla Stanford University nella prestigiosa classifica mondiale

degli scienziati più“influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi, responsabile del

Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbidel movimento presso l'istituto

romano e ordinario di Neurologia all'Università Telematica SanRaffaele.

L'esperto rientra tra coloro che raggiungono il livello più elevato di produttivitàscientifica tra i circa 9 milioni di

ricercatori esaminati dall'ateneo americano, insieme al prof.Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento

Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS SanRaffaele; al prof. Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di

Epidemiologia Clinica e Molecolare eBiostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata

del l 'Università SanRaffaele;  al  prof.  Giuseppe Rosano,  responsabile del  Centro di  r icerca cl inica e

sperimentaledell'istituto romano e ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci,Presidente

del Comitato Tecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti,responsabile del Laboratorio

di Human Longevity Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. MassimoVolpe, responsabile del Centro per la Diagnosi

e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari.

Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il piùaffidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche estatistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'internodelle comunità scientifiche. Esso viene redatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana diStanford in collaborazione con la casa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale

diabstract e citazioni.

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a22 aree scientifiche e 174 sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo1996-2023) e l'altra che considera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimentoalle citazioni ricevute durante il 2023).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate lecitazioni e il relativo h-index, un indice che misura la prolificità e

l'impatto scientifico di unautore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati  lorodei c-score,  indicatori  del la r i levanza più che del  semplice numero di  pubblicazioni ,

includendoinformazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell'autore (singolo, primo, ultimo). Il rankingutilizzato

comprende anche le aree scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo unaclassificazione del profilo

dell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machinelearning per produrre risultati confrontabili tra le

diverse aree scientifiche.

Il risultato è

Abruzzo Popolare - Ambiente
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una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezzascientifica e che

rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori ericercatori di Università e centri di ricerca di tutto

il mondo.

Abruzzo Popolare - Ambiente
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Lo scienziato di Latina Ennio Tasciotti inserito dalla Stanford University tra le eccellenze
scientifiche globali

LATINA – Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla Stanford University nellaprestigiosa

classifica mondiale degli scienziati più “influenti” lo scienziato di Latina EnnioTasciotti, responsabile del Laboratorio di

Human Longevity Program dell'istituto romano.

L'espertorientra tra coloro che raggiungono il livello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9milioni di

ricercatori esaminati dall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini,responsabile del Dipartimento

Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof.Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di

Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatisticadell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata

dell'Università San Raffaele; alprof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale

dell'istituto romanoe ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente delComitato

Tecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Fabrizio Stocchi, responsabile delCentro Parkinson,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano e ordinario diNeurologia all'Università Telematica San

Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centroper la Diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle

complicanze cardiovascolari. Il rapporto,pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i

settori della ricercabibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la

qualità e la diffusione delle pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche.

Essoviene redatto ogni anno dalla prestigiosa università californiana di Stanford in collaborazione con lacasa editrice

Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di abstract e citazioni. Dallo studioemergono due classificazioni

prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie:una basata sull'intera carriera dei ricercatori

(periodo 1996-2023) e l'altra che considera l'impattodella ricerca prodotta nell'ultimo anno (con riferimento alle

citazioni ricevute durante il 2023). Perogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un

indice che misura laprolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di

citazioniricevute.

Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che delsemplice numero di pubblicazioni,

includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizionidell'autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato

comprende anche le aree scientifiche diattività, dall'acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo

dell'autore ottenutacon avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre risultati confrontabili tra

lediverse aree scientifiche.

Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate escienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che rappresentano il 2% di una platea

La Cronaca 24

totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto ilmondo.
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Lo scienziato pontino Ennio Tasciotti tra i più influenti al mondo

Lo scienziato pontino Ennio Tasciotti tra i più “influenti” al mondo (Di

venerdì 11 ottobre 2024)Ennio

Tasciotti : La Scienza di Latina tra i Giganti Mondiali Ennio

Tasciotti , unoscienziato originario di Latina e attualmente ricercatore

presso l'Irccs San Raffaele di Roma, è statoinserito nella prestigiosa

classifica mondiale degli scienziati più influenti dalla StanfordUniversity.

Questo riconoscimento posiziona Tasciotti tra le eccellenze scientifiche

globali,celebrando il suo contributo nel campo della ricerca.

Un Riconoscimento Internazionale per laRicerca Tasciotti è a capo del Laboratorio Human Longevity Program presso

l'Istituto San Raffaele efigura tra i ricercatori di massimo livello per produttività scientifica, all'interno di una

selezioneche comprende circa 9 milioni di studiosi provenienti da tutto il mondo Leggi tutta la notizia

suDayitalianews.com Altre notizie su Lo scienziato pontino Ennio Tasciotti tra i più “influenti” almondo . Qui puoi

trovare articoli correlati e contenuti simili da fonti autorevoli per approfondireulteriormente e restare aggiornato sugli

sviluppi più recenti. -
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Responsabile del Laboratorio di Human Longevity... (Latinatoday.it)

Videodi Tendenza

Zazoom

https://www.volocom.it/


Lo scienziato di Latina Ennio Tasciotti tra i più 

“influenti” al mondo 

Redazione11 ottobre 2024 11:16 

L’esperto dell’Irccs San Raffaele di Roma inserito dalla Stanford University nella 
prestigiosa classifica mondiale: è tra coloro che raggiungono il livello più elevato 
di produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati 

C’è lo scienziato di Latina Ennio Tasciotti tra le eccellenze scientifiche globali. 
Ricercatore dell’Irccs San Raffaele di Roma è stato inserito dalla Stanford 
University nella prestigiosa classifica mondiale degli scienziati più “influenti”. 

Responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell’istituto romano, 
Ennio Tasciotti  rientra tra coloro che raggiungono il livello più elevato di 
produttività scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati dall’ateneo 
americano.  

Il rapporto, pubblicato sulla rivista Plos Biology, è considerato il più affidabile 
per i settori della ricerca bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche 
matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusione 
delle pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. Viene redatto ogni 
anno dalla prestigiosa università californiana di Stanford in collaborazione con 
la casa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di abstract e 
citazioni. 

Dallo studio emergono due classifiche prodotte facendo riferimento a 22 aree 
scientifiche e 174 sottocategorie: una basata sull’intera carriera dei ricercatori 
(periodo 1996-2023) e l’altra che considera l’impatto della ricerca prodotta 
nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevute durante il 2023). Per 
ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un 
indice che misura la prolificità e l’impatto scientifico di un autore, basandosi sul 
numero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro 
dei c-score, indicatori della rilevanza più che del semplice numero di 
pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizioni 
dell’autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato comprende anche le 
aree scientifiche di attività, dall’acustica alla zoologia, secondo una 
classificazione del profilo dell’autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e 
di machine learning per produrre risultati confrontabili tra le diverse aree 
scientifiche. 



Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si 
distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di una platea 
totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca 
di tutto il mondo. 



Per la Stanford University il ricercatore 
pontino Ennio Tasciotti è tra gli scienziati più 
influenti del pianeta 
diLatinaQuotidiano.it 
11 Ottobre 2024 
Ennio Tasciotti, ricercatore dell’Irccs San Raffaele di Roma, è stato riconosciuto a livello globale 
come uno degli scienziati più influenti, grazie all’inclusione nella prestigiosa classifica della Stanford 
University. Questo riconoscimento è un segno tangibile dell’importante contributo del ricercatore di 
Latina nel campo della scienza e della medicina. 

Un Riconoscimento Importante per la Ricerca Italiana 

Il dottor Tasciotti, che dirige il Laboratorio di Human Longevity Program presso il San Raffaele, è 
stato inserito tra i più importanti scienziati del mondo, selezionati tra 9 milioni di ricercatori esaminati 
dall’Università di Stanford. L’analisi di Stanford è considerata un riferimento autorevole, poiché si basa 
sull’impatto scientifico dei ricercatori, esaminando la quantità e la qualità delle loro pubblicazioni. 

La Classifica di Stanford: Un Indicatore di Eccellenza 

Il rapporto, pubblicato sulla rivista scientifica Plos Biology, è uno dei più completi e attendibili 
nell’ambito della ricerca globale. La Stanford University, insieme alla casa editrice Elsevier e al 
database Scopus, ha creato una mappa dettagliata delle menti più influenti del pianeta. Ogni anno, 
questi esperti utilizzano complessi strumenti statistici e matematici per misurare l’impatto che i 
ricercatori hanno nei rispettivi campi. 

Valutazione Basata su Due Classifiche Distinte 

L’analisi di Stanford si basa su due categorie: una riguarda l’intera carriera dei ricercatori, coprendo il 
periodo dal 1996 al 2023, mentre l’altra considera l’impatto delle ricerche prodotte soltanto nell’ultimo 
anno. Ennio Tasciotti si è distinto in entrambe le categorie, grazie alla sua capacità di pubblicare studi 
significativi e di contribuire in modo rilevante ai progressi della scienza. 

Oltre il Numero delle Pubblicazioni: Il C-Score 

Il valore dei ricercatori nella classifica non si limita solo al numero di pubblicazioni o al h-index, ma 
considera anche il c-score, un indicatore avanzato che valuta la rilevanza delle pubblicazioni piuttosto 
che il semplice conteggio. Questo sistema assegna un punteggio diverso a seconda del ruolo svolto dal 
ricercatore nella pubblicazione (se autore principale o co-autore) e alla coerenza con le diverse aree 
scientifiche, dal campo medico alla zoologia. 
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LO SCIENZIATO PONTINO ENNIO 
TASCIOTTI TRA I PIÙ 
“INFLUENTI” AL MONDO 
By Lidano Orlandi / Ottobre 11, 2024 
Pubblicato il 11 Ottobre 2024 

Ennio Tasciotti: La Scienza di Latina tra i Giganti Mondiali 
Ennio Tasciotti, uno scienziato originario di Latina e attualmente ricercatore 
presso l’Irccs San Raffaele di Roma, è stato inserito nella prestigiosa classifica 
mondiale degli scienziati più influenti dalla Stanford University. Questo 
riconoscimento posiziona Tasciotti tra le eccellenze scientifiche globali, 
celebrando il suo contributo nel campo della ricerca. 

Un Riconoscimento Internazionale per la Ricerca 
Tasciotti è a capo del Laboratorio Human Longevity Program presso l’Istituto 
San Raffaele e figura tra i ricercatori di massimo livello per produttività 
scientifica, all’interno di una selezione che comprende circa 9 milioni di studiosi 
provenienti da tutto il mondo. L’analisi è stata condotta dall’Università di 
Stanford, che ha esaminato il lavoro di questi scienziati per individuare coloro 
che più hanno avuto un impatto significativo nelle loro rispettive discipline. 

La Classifica Stanford: Un Riferimento per la Comunità Scientifica 
Il rapporto, pubblicato sulla rivista Plos Biology, è considerato uno degli 
strumenti più affidabili per valutare l’autorevolezza e l’influenza dei ricercatori a 
livello internazionale. Tale classifica è redatta dall’Università di Stanford in 
collaborazione con Elsevier e Scopus, l’archivio mondiale più esteso di abstract 
e citazioni accademiche. Essa utilizza tecniche matematiche e statistiche per 
valutare la qualità e la portata delle pubblicazioni all’interno delle comunità 
scientifiche globali. 



Due Categorie di Eccellenza 
L’analisi prodotta dallo studio distingue due classifiche principali: una basata 
sull’intero arco della carriera dei ricercatori, che copre il periodo dal 1996 al 
2023, e un’altra focalizzata sull’impatto delle ricerche prodotte durante l’ultimo 
anno (2023). Vengono presi in considerazione diversi fattori, tra cui le citazioni 
ricevute e l’h-index, un indicatore dell’influenza di un autore misurato in base al 
numero di pubblicazioni e delle rispettive citazioni. 

L’Innovativo C-Score per Valutare l’Impatto 
Nello studio, ogni ricercatore viene ulteriormente valutato utilizzando un sistema 
di c-score, che assegna un valore non solo alla quantità delle pubblicazioni, ma 
anche alla qualità del contributo scientifico, distinguendo tra la co-paternità e il 
ruolo specifico dell’autore in ciascuna ricerca. Questo sistema di ranking 
comprende oltre 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie, dalla zoologia 
all’acustica, e si avvale di sofisticati strumenti statistici e di machine learning per 
garantire una valutazione rigorosa. 
Il 2% delle Eccellenze Mondiali 
Il risultato del lavoro di Stanford è un’accurata rappresentazione di circa 210.199 
scienziati che si distinguono a livello mondiale per la loro autorevolezza, 
rappresentando il 2% degli oltre 9 milioni di ricercatori valutati. Ennio Tasciotti, 
con il suo straordinario contributo, figura tra questi, confermando il suo ruolo di 
leader nell’ambito della ricerca e contribuendo a mettere Latina sulla mappa 
globale della scienza. 
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World's Top Scientists, l'abruzzese Stocchi tra i ricercatori del San Raffaele riconosciuti tra
le eccellenze scientifiche globali

Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla Stanford

University nella prestigiosaclassifica mondiale degli scienziati più

“influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi, responsabile delCentro Parkinson,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano e ordinario

diNeurologia all'Università Telematica San Raffaele.

L'esperto rientra tra coloro che raggiungono illivello più elevato di

p r o d u t t i v i t à  s c i e n t i f i c a  t r a  i  c i r c a  9  m i l i o n i  d i  r i c e r c a t o r i

esaminatidall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del DipartimentoNeuroscienze e

Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Stefano Bonassi, responsabiledell'Area di Epidemiologia Clinica e

Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario diIgiene Generale e Applicata dell'Università San

Raffaele; al prof. Giuseppe Rosano, responsabile delCentro di ricerca clinica e sperimentale dell'istituto romano e

ordinario di Cardiologiaall'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato Tecnico

Scientificodell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di HumanLongevity

Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per laDiagnosi e cura

dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto,pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricercabibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso vieneredatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con la casaeditrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, unindice che misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero dipubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori dellarilevanza più

che del semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità esulle posizioni dell'autore

(singolo, primo, ultimo).

Il ranking utilizzato comprende anche learee scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una

classificazione del profilodell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre

risultaticonfrontabili tra le diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199scienziate e

scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di
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una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca ditutto il mondo.

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 11-10-2024 alle 17:50 sul giornaledel 12 ottobre 2024 10 letture
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una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca ditutto il mondo.
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Il ricercatore del San Raffaele Fabrizio Stocchi tra gli scienziati “più influenti” secondo la
Stanford University

Compare anche il nome del professore Fabrizio Stocchi, ricercatore dell'

IRCCS San Raffaele di Roma,nella classifica mondiale degli scienziati “più

influenti” stilata dalla Stanford University , laprestigiosa università

californiana che ogni anno, in collaborazione con la casa editrice Elsevier

eScopus redige un rapporto sulla quantità, qualità e diffusione delle

pubblicazioni all'interno dellecomunità scientifiche.

Un report  dove quest 'anno è stato inser i to anche l 'abruzzese

Stocchi,responsabile del centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano

dineurologia all'università telematica San Raffaele. Alla base del rapporto della università americana,considerato il più

affidabile nel settore, il riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategoriein base alle quali vengono elaborate due

classificazioni di cui ”una basata sull'intera carriera deiricercatori” e l'altra “sull'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno considerato” ovvero il2023.

Uno studio che porta a classificare ogni ricercatore in base al relativo h-index unindice che sulla base delle

pubblicazioni e citazioni ricevute, misura “la prolificità e l'impattoscientifico” per arrivare a tracciare un profilo di ogni

autore attraverso “avanzate tecnichestatistiche e di machine learning” ed ottenere risultati confrontabili tra le diverse

areescientifiche.

Nella “fotografia rigorosa di 210.199 scienziati e scienziate che si distinguonoper autorevolezza scientifica” anche

Fabrizio Stocchi inserito nel report della Stanford University“per aver raggiunto – come spiegano dal Gruppo San

Raffaele – il livello più elevato di produttivitàscientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati dall'ateneo

americano”.

Insieme aStocchi anche i professori, tutti dell' IRCCS San Raffaele, Paolo Maria Rossini responsabile deldipartimento

di Neuroscienze e Neuroriabilitazione; Stefano Bonassi responsabile dell'area diEpidemiologia clinica e molecolare e

di Biostatistica e ordinario di Igiene generale ed applicataall'università San Raffaele; Giuseppe Rosano responsabile

del centro di ricerca clinica e sperimentalee ordinario di cardiologia all'università San Raffaele; Enrico Garaci

presidente del Comitato tecnicoscientifico dell'istituto romano; Ennio Tasciotti responsabile del Laboratorio di Human

LongevityProgram e il professore Massimo Volpe, responsabile del Centro per la diagnosi e cura dellaipertensione

arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il Germe
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abstract e citazioni.

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull’intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l’altra checonsidera l’impatto della ricerca prodotta

nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, unindice che misura la prolificità e l’impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero dipubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori dellarilevanza più

che del semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità esulle posizioni dell’autore

(singolo, primo, ultimo).

Il ranking utilizzato comprende anche learee scientifiche di attività, dall’acustica alla zoologia, secondo una

classificazione del profilodell’autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre

risultaticonfrontabili tra le diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199scienziate e

scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di

Vivere Pescara

una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca ditutto il mondo.
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World's Top Scientists, l'abruzzese Stocchi tra i ricercatori del San Raffaele riconosciuti tra
le eccellenze scientifiche globali

Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla Stanford

University nella prestigiosaclassifica mondiale degli scienziati più

“influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi, responsabile delCentro Parkinson,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano e ordinario

diNeurologia all'Università Telematica San Raffaele.

L'esperto rientra tra coloro che raggiungono illivello più elevato di

p r o d u t t i v i t à  s c i e n t i f i c a  t r a  i  c i r c a  9  m i l i o n i  d i  r i c e r c a t o r i

esaminatidall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del DipartimentoNeuroscienze e

Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Stefano Bonassi, responsabiledell'Area di Epidemiologia Clinica e

Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario diIgiene Generale e Applicata dell'Università San

Raffaele; al prof. Giuseppe Rosano, responsabile delCentro di ricerca clinica e sperimentale dell'istituto romano e

ordinario di Cardiologiaall'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato Tecnico

Scientificodell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di HumanLongevity

Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per laDiagnosi e cura

dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto,pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricercabibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso vieneredatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con la casaeditrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, unindice che misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero dipubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori dellarilevanza più

che del semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità esulle posizioni dell'autore

(singolo, primo, ultimo).

Il ranking utilizzato comprende anche learee scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una

classificazione del profilodell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre

risultaticonfrontabili tra le diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199scienziate e

scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di

Vivere LAquila

una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca ditutto il mondo.
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World's Top Scientists, l'abruzzese Stocchi tra i ricercatori del San Raffaele riconosciuti tra
le eccellenze scientifiche globali

Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla Stanford

University nella prestigiosaclassifica mondiale degli scienziati più

“influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi, responsabile delCentro Parkinson,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano e ordinario

diNeurologia all'Università Telematica San Raffaele.

L'esperto rientra tra coloro che raggiungono illivello più elevato di

p r o d u t t i v i t à  s c i e n t i f i c a  t r a  i  c i r c a  9  m i l i o n i  d i  r i c e r c a t o r i

esaminatidall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del DipartimentoNeuroscienze e

Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Stefano Bonassi, responsabiledell'Area di Epidemiologia Clinica e

Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario diIgiene Generale e Applicata dell'Università San

Raffaele; al prof. Giuseppe Rosano, responsabile delCentro di ricerca clinica e sperimentale dell'istituto romano e

ordinario di Cardiologiaall'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato Tecnico

Scientificodell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di HumanLongevity

Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per laDiagnosi e cura

dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto,pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricercabibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso vieneredatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con la casaeditrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, unindice che misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero dipubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori dellarilevanza più

che del semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità esulle posizioni dell'autore

(singolo, primo, ultimo).

Il ranking utilizzato comprende anche learee scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una

classificazione del profilodell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre

risultaticonfrontabili tra le diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199scienziate e

scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di

Vivere Giulianova

una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca ditutto il mondo.
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L'abruzzese Stocchi tra i ricercatori dell'IRCCS riconosciuti tra le eccellenze scientifiche
globali

L'AQUILA – Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla

Stanford University nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati

più “influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi,responsabile del Centro

Parkinson , parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto

romano eordinario di Neurologia all'Università Telematica San Raffaele.

L'esperto rientra tra coloroche raggiungono il livello più elevato di

produttività scientifica tra i circa 9 milioni diricercatori esaminati

dall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile delDipartimento Neuroscienze e

Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Stefano Bonassi,responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica e

Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele eordinario di Igiene Generale e Applicata dell'Università San

Raffaele; al prof. Giuseppe Rosano,responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale dell'istituto romano e

ordinario diCardiologia all'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato TecnicoScientifico

dell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio diHuman Longevity Program

dell'IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro perla Diagnosi e cura dell'ipertensione

arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Ilrapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori dellaricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare laquantità, la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Essoviene redatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con lacasa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativoh-index, un indice che misura la prolificità e

l'impatto scientifico di un autore, basandosi sulnumero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati loro dei c-score,indicatori della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni, includendo

informazioni sullaco-paternità e sulle posizioni dell'autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato

comprendeanche le aree scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una classificazione delprofilo

dell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrrerisultati confrontabili tra le

diverse aree scientifiche.

Il risultato è una fotografiarigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che

L'Aquila Blog

rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università ecentri di ricerca di tutto

il mondo.
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Lo scienziato di Latina Ennio Tasciotti inserito dalla Stanford University tra le eccellenze
scientifiche globali

LATINA – Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla Stanford University nellaprestigiosa

classifica mondiale degli scienziati più “influenti” lo scienziato di Latina EnnioTasciotti, responsabile del Laboratorio di

Human Longevity Program dell'istituto romano.

L'espertorientra tra coloro che raggiungono il livello più elevato di produttività scientifica tra i circa 9milioni di

ricercatori esaminati dall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini,responsabile del Dipartimento

Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof.Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di

Epidemiologia Clinica e Molecolare e Biostatisticadell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata

dell'Università San Raffaele; alprof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale

dell'istituto romanoe ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente delComitato

Tecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Fabrizio Stocchi, responsabile delCentro Parkinson,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano e ordinario diNeurologia all'Università Telematica San

Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centroper la Diagnosi e cura dell'ipertensione arteriosa e delle

complicanze cardiovascolari. Il rapporto,pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i

settori della ricercabibliometrici, la scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la

qualità e la diffusione delle pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche.

Essoviene redatto ogni anno dalla prestigiosa università californiana di Stanford in collaborazione con lacasa editrice

Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di abstract e citazioni. Dallo studioemergono due classificazioni

prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie:una basata sull'intera carriera dei ricercatori

(periodo 1996-2023) e l'altra che considera l'impattodella ricerca prodotta nell'ultimo anno (con riferimento alle

citazioni ricevute durante il 2023). Perogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativo h-index, un

indice che misura laprolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di

citazioniricevute.

Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori della rilevanza più che delsemplice numero di pubblicazioni,

includendo informazioni sulla co-paternità e sulle posizionidell'autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato

comprende anche le aree scientifiche diattività, dall'acustica alla zoologia, secondo una classificazione del profilo

dell'autore ottenutacon avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre risultati confrontabili tra

lediverse aree scientifiche.

Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate escienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che rappresentano il 2% di una platea

La Cronaca 24

totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca di tutto ilmondo.
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WORLD'S TOP 2% SCIENTISTS 2024

Redazione Abruzzo Popolare

L'abruzzese Stocchi tra i ricercatori dell'Irccs San Raffaele riconosciuti tra

le eccellenzescientifiche globali

L'Aquila, 11 ottobre 2024. Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di

Romainseriti dalla Stanford University nella prestigiosa classifica mondiale

degli scienziati più“influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi, responsabile del

Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbidel movimento presso l'istituto

romano e ordinario di Neurologia all'Università Telematica SanRaffaele.

L'esperto rientra tra coloro che raggiungono il livello più elevato di produttivitàscientifica tra i circa 9 milioni di

ricercatori esaminati dall'ateneo americano, insieme al prof.Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento

Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS SanRaffaele; al prof. Stefano Bonassi, responsabile dell'Area di

Epidemiologia Clinica e Molecolare eBiostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di Igiene Generale e Applicata

del l 'Università SanRaffaele;  al  prof.  Giuseppe Rosano,  responsabile del  Centro di  r icerca cl inica e

sperimentaledell'istituto romano e ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci,Presidente

del Comitato Tecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti,responsabile del Laboratorio

di Human Longevity Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. MassimoVolpe, responsabile del Centro per la Diagnosi

e cura dell'ipertensione arteriosa e delle complicanzecardiovascolari.

Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il piùaffidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche estatistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'internodelle comunità scientifiche. Esso viene redatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana diStanford in collaborazione con la casa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale

diabstract e citazioni.

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a22 aree scientifiche e 174 sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo1996-2023) e l'altra che considera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimentoalle citazioni ricevute durante il 2023).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate lecitazioni e il relativo h-index, un indice che misura la prolificità e

l'impatto scientifico di unautore, basandosi sul numero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati  lorodei c-score,  indicatori  del la r i levanza più che del  semplice numero di  pubblicazioni ,

includendoinformazioni sulla co-paternità e sulle posizioni dell'autore (singolo, primo, ultimo). Il rankingutilizzato

comprende anche le aree scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo unaclassificazione del profilo

dell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machinelearning per produrre risultati confrontabili tra le

diverse aree scientifiche.

Il risultato è
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una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezzascientifica e che

rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori ericercatori di Università e centri di ricerca di tutto

il mondo.
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L’abruzzese Stocchi tra i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele riconosciuti tra le eccellenze
scientifiche globali

L’Aquila, 11 ottobre – Tra i ricercatori dell’IRCCS San Raffaele di Roma

inseriti dalla StanfordUniversity nella prestigiosa classifica mondiale degli

scienziati più “influenti” l’abruzzese FabrizioStocchi, responsabile del

Centro Parkinson, parkinsonismi e disturbi del movimento presso

l’istitutoromano e ordinario di Neurologia all’Università Telematica San

Raffaele.

L’esperto rientra tracoloro che raggiungono il livello più elevato di

produttività scientifica tra i circa 9 milioni diricercatori esaminati

dall’ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile delDipartimento Neuroscienze e

Neuroriabilitazione dell’IRCCS San Raffaele ; al prof. Stefano Bonassi,responsabile dell’Area di Epidemiologia Clinica e

Molecolare e Biostatistica dell’IRCCS San Raffaele eordinario di Igiene Generale e Applicata dell’Università San

Raffaele ; al prof. Giuseppe Ro san o,responsabile del Centro di ricerca clinica e sperimentale dell’istituto romano e

ordinario diCardiologia all’Università San Raffaele ; al prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato TecnicoScientifico

dell’IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio diHuman Longevity Program

dell’IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro perla Diagnosi e cura dell’ipertensione

arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Ilrapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori dellaricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare laquantità, la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. Essoviene redatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con lacasa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull’intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l’altra checonsidera l’impatto della ricerca prodotta

nell’ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativoh-index, un indice che misura la prolificità e

l’impatto scientifico di un autore, ba san dosi sulnumero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati loro dei c-score,indicatori della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni, includendo

informazioni sullaco-paternità e sulle posizioni dell’autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato

comprendeanche le aree scientifiche di attività, dall’acustica alla zoologia, secondo una classificazione delprofilo

dell’autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrrerisultati confrontabili tra le

diverse aree scientifiche.

Il risultato è una fotografiarigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che

Corriere Peligno

rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università ecentri di ricerca di tutto

il mondo.
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World's Top Scientists, l'abruzzese Stocchi tra i ricercatori del San Raffaele riconosciuti tra
le eccellenze scientifiche globali

Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla Stanford

University nella prestigiosaclassifica mondiale degli scienziati più

“influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi, responsabile delCentro Parkinson,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano e ordinario

diNeurologia all'Università Telematica San Raffaele.

L'esperto rientra tra coloro che raggiungono illivello più elevato di

p r o d u t t i v i t à  s c i e n t i f i c a  t r a  i  c i r c a  9  m i l i o n i  d i  r i c e r c a t o r i

esaminatidall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del DipartimentoNeuroscienze e

Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Stefano Bonassi, responsabiledell'Area di Epidemiologia Clinica e

Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario diIgiene Generale e Applicata dell'Università San

Raffaele; al prof. Giuseppe Rosano, responsabile delCentro di ricerca clinica e sperimentale dell'istituto romano e

ordinario di Cardiologiaall'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato Tecnico

Scientificodell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di HumanLongevity

Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per laDiagnosi e cura

dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto,pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricercabibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso vieneredatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con la casaeditrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, unindice che misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero dipubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori dellarilevanza più

che del semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità esulle posizioni dell'autore

(singolo, primo, ultimo).

Il ranking utilizzato comprende anche learee scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una

classificazione del profilodell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre

risultaticonfrontabili tra le diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199scienziate e

scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di

Vivere Chieti

una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca ditutto il mondo.
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World's Top Scientists, l'abruzzese Stocchi tra i ricercatori del San Raffaele riconosciuti tra
le eccellenze scientifiche globali

Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla Stanford

University nella prestigiosaclassifica mondiale degli scienziati più

“influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi, responsabile delCentro Parkinson,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano e ordinario

diNeurologia all'Università Telematica San Raffaele.

L'esperto rientra tra coloro che raggiungono illivello più elevato di

p r o d u t t i v i t à  s c i e n t i f i c a  t r a  i  c i r c a  9  m i l i o n i  d i  r i c e r c a t o r i

esaminatidall'ateneo americano, insieme al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del DipartimentoNeuroscienze e

Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Stefano Bonassi, responsabiledell'Area di Epidemiologia Clinica e

Molecolare e Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario diIgiene Generale e Applicata dell'Università San

Raffaele; al prof. Giuseppe Rosano, responsabile delCentro di ricerca clinica e sperimentale dell'istituto romano e

ordinario di Cardiologiaall'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato Tecnico

Scientificodell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio di HumanLongevity

Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro per laDiagnosi e cura

dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Il rapporto,pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori della ricercabibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità,la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Esso vieneredatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con la casaeditrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallostudio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023). Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le

citazioni e il relativo h-index, unindice che misura la prolificità e l'impatto scientifico di un autore, basandosi sul

numero dipubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre assegnati loro dei c-score, indicatori dellarilevanza più

che del semplice numero di pubblicazioni, includendo informazioni sulla co-paternità esulle posizioni dell'autore

(singolo, primo, ultimo).

Il ranking utilizzato comprende anche learee scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una

classificazione del profilodell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrre

risultaticonfrontabili tra le diverse aree scientifiche. Il risultato è una fotografia rigorosa di 210.199scienziate e

scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica e che rappresentano il 2% di

Vivere Avezzano

una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università e centri di ricerca ditutto il mondo.
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'WORLD'S TOP 2% SCIENTISTS 2024' RICONSICMENTO ALL'ABRUZZESE STOCCHI

L'AQUILA – Tra i ricercatori dell'IRCCS San Raffaele di Roma inseriti dalla

Stanford University nellaprestigiosa classifica mondiale degli scienziati

più “influenti” l'abruzzese Fabrizio Stocchi,responsabile del Centro Parkinson,

parkinsonismi e disturbi del movimento presso l'istituto romano eordinario di

Neurologia all'Università Telematica San Raffaele.

L'esperto rientra tra coloroche raggiungono il livello più elevato di produttività

scientifica tra i circa 9 milioni diricercatori esaminati dall'ateneo americano,

insieme al prof. Paolo Maria Rossini ,  responsabile delDipartimento

Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Stefano

Bonassi,responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare e

Biostatistica dell'IRCCS San Raffaele eordinario di Igiene Generale e Applicata

dell'Università San Raffaele; al prof. Giuseppe Rosano,responsabile del Centro

di ricerca clinica e sperimentale dell'istituto romano e ordinario diCardiologia

all'Università San Raffaele; al prof. Enrico Garaci, Presidente del Comitato

TecnicoScientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; al prof. Ennio Tasciotti, responsabile del Laboratorio diHuman

Longevity Program dell'IRCCS San Raffaele e al prof. Massimo Volpe, responsabile del Centro perla Diagnosi e cura

dell'ipertensione arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Ilrapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il più affidabile per i settori dellaricerca bibliometrici, la

scienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare laquantità, la qualità e la diffusione delle

pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche. Essoviene redatto ogni anno dalla prestigiosa università

californiana di Stanford in collaborazione con lacasa editrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di

abstract e citazioni.

Dallo studio emergono due classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174sottocategorie:

una basata sull'intera carriera dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra checonsidera l'impatto della ricerca prodotta

nell'ultimo anno (con riferimento alle citazioni ricevutedurante il 2023).

Per ogni ricercatore vengono quindi valutate le citazioni e il relativoh-index, un indice che misura la prolificità e

l'impatto scientifico di un autore, basandosi sulnumero di pubblicazioni e di citazioni ricevute. Vengono inoltre

assegnati loro dei c-score,indicatori della rilevanza più che del semplice numero di pubblicazioni, includendo

informazioni sullaco-paternità e sulle posizioni dell'autore (singolo, primo, ultimo). Il ranking utilizzato

comprendeanche le aree scientifiche di attività, dall'acustica alla zoologia, secondo una classificazione delprofilo

dell'autore ottenuta con avanzate tecniche statistiche e di machine learning per produrrerisultati confrontabili tra le

diverse aree scientifiche.
Il risultato è una fotografiarigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono per autorevolezza scientifica

e che

All News Abruzzo

rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni di professori e ricercatori di Università ecentri di ricerca di tutto

il mondo.
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STANFORD UNIVERSITY: L’ABRUZZESE FABRIZIO STOCCHI TRA I PIU’ INFLUENTI
SCIENZIATI DEL MONDO

Massimo Volpe

L’AQUILA – Compare anche il nome del professore Fabrizio Stocchi, nato

a Marana di Montereale, inprovincia dell’Aquila, ricercatore dell’Irccs al

San Raffaele di Roma, nella classifica mondialedegli scienziati “più

i n f l u e n t i ”  s t i l a t a  d a l l a  S t a n f o r d  U n i v e r s i t y ,  l a  p r e s t i g i o s a

universitàcaliforniana che ogni anno, in collaborazione con la casa editrice

Elsevier e Scopus redige unrapporto sulla quantità, qualità e diffusione

delle pubblicazioni all’interno delle comunitàscientifiche.

Un report dove quest’anno è stato inserito anche l’abruzzese Stocchi,responsabile del centro Parkinson, parkinsonismi

e disturbi del movimento presso l’istituto romano dineurologia all’università telematica San Raffaele. Alla base del

rapporto della università americana,considerato il più affidabile nel settore, il riferimento a 22 aree scientifiche e 174

sottocategoriein base alle quali vengono elaborate due classificazioni di cui ”una basata sull’intera carriera

deiricercatori” e l’altra “sull’impatto della ricerca prodotta nell’ultimo anno considerato” ovvero il2023.

Uno studio che porta a classificare ogni ricercatore in base al relativo h-index unindice che sulla base delle

pubblicazioni e citazioni ricevute, misura “la prolificità e l’impattoscientifico” per arrivare a tracciare un profilo di ogni

autore attraverso “avanzate tecnichestatistiche e di machine learning” ed ottenere risultati confrontabili tra le diverse

areescientifiche.

Nella “fotografia rigorosa di 210.199 scienziati e scienziate che si distinguonoper autorevolezza scientifica” anche

Fabrizio Stocchi inserito nel report della Stanford University“per aver raggiunto – come spiegano dal Gruppo San

Raffaele – il livello più elevato di produttivitàscientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati dall’ateneo

americano”.

Insieme aStocchi anche i professori, tutti dell’IRCCS San Raffaele, Paolo Maria Rossiniresponsabile deldipartimento di

Neuroscienze e Neuroriabilitazione; Stefano Bonassi responsabile dell’area diEpidemiologia clinica e molecolare e di

Biostatistica e ordinario di Igiene generale ed applicataall’università San Raffaele; Giuseppe Rosano responsabile del

centro di ricerca clinica e sperimentalee ordinario di cardiologia all’università San Raffaele; Enrico Garaci presidente

del Comitato tecnicoscientifico dell’istituto romano; Ennio Tasciotti responsabile del Laboratorio di Human

LongevityProgram e il professore Massimo Volpe, responsabile del Centro per la diagnosi e cura dellaipertensione

arteriosa e delle complicanze cardiovascolari.

Abruzzo Web
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Il prof. Fabrizio Stocchi, originario di Marana di Montereale, riconosciuto tra le eccellenze
scientifiche globali

Nando Giammarini

Alto Aterno: il prof. Fabrizio Stocchi, originario di Marana di Montereale,

riconosciuto tra leeccellenze scientifiche globali.

Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articoloora...

Voice by

L' Abruzzo e l'Alto Aterno salutano il prof. Fabrizio Stocchi,ricercatore

dell'IRCCS (Istituto Ricovero e Cura a Carattere Scientifico ) San Raffaele

di Roma,inserito dalla Standford University nell'importante classifica

mondiale degli scenziati piu'influenti.

Grande studioso, luminare, Fabrizio Stocchi è responsabile del Centro Parkinson,ordinario di Neurologia all'Università

Telematica S. Raffaele

Figlio dell'indimenticabileSilvio, andato avanti qualche anno fa, per lunghi anni stimato ed apprezzato medico condotto

a Maranadi Montereale, alla cui memoria m'inchino commosso e riverente in segno di rispetto e riconoscenza,per il

bene profuso al servizio del territorio e della sua parte meno abbiente da uomo, ancor primache da medico, buono,

altruista e generoso.

Fratello di Federico, altro sanitariodell'ospedale di Teramo , ed entrambi miei cari amici con cui abbiamo condiviso i

giorni bellidell'età verde e spensierata . L'esperto rientra tra coloro che raggiungono il livello più elevato diproduttività

scientifica tra i circa 9 milioni di ricercatori esaminati dall'ateneo americano, insiemeal prof. Stefano Bonassi ,

responsabile dell'Area di Epidemiologia Clinica e Molecolare eBiostatistica dell'IRCCS San Raffaele e ordinario di

Igiene Generale e Applicata dell'Università SanRaffaele; al prof. Paolo Maria Rossini, responsabile del Dipartimento

Neuroscienze e Neuroriabilitazione dell'IRCCS San Raffaele; al prof. Giuseppe Rosano, responsabile del Centro di

ricercaclinica e sperimentale dell'istituto romano e ordinario di Cardiologia all'Università San Raffaele; alprof. Enrico

Garaci, Presidente del Comitato Tecnico Scientifico dell'IRCCS San Raffaele Roma; alprof. Ennio Tasciotti ,

responsabile del Laboratorio di Human Longevity Program dell'IRCCS SanRaffaele e al prof. Massimo Volpe,

responsabile del Centro per la Diagnosi e cura dell'ipertensionearteriosa e delle complicanze cardiovascolari. La

prestigiosa rivista scientifica, PLOS Biology, hapubblicato il rapporto considerato il più affidabile per i settori della

ricerca bibliometrici, lascienza che utilizza tecniche matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e

ladiffusione delle pubblicazioni all'interno delle comunità scientifiche.

Lo stesso vieneredatto ogni anno dalla prestigiosa università californiana di Stanford in collaborazione con la

casaeditrice Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di abstract e citazioni. Dallo studioemergono due

classificazioni prodotte facendo riferimento a 22 aree scientifiche e 174 sottocategorie:una basata sull'intera carriera

dei ricercatori (periodo 1996-2023) e l'altra che considera l'impattodella ricerca prodotta nell'ultimo anno (con

riferimento alle citazioni ricevute durante il 2023). Il
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risultato è una fotografia rigorosa di 210.199 scienziate e scienziati che si distinguono perautorevolezza scientifica e

che rappresentano il 2% di una platea totale di ben 9 milioni diprofessori e ricercatori di Università e centri di ricerca di

tutto il mondo.

Guida un gruppodi ricerca presso il San Raffaele è tra i più importanti a livello internazionale per sviluppo diterapie

innovative nell'ambito dei parkinsonismi . È autore di circa 400 pubblicazioni scientifiche,editor di libri e ha fatto parte

della faculty dei più prestigiosi congressi internazionali. Noncredo, salutandolo in conclusione, di esagerare se penso e

scrivo che il prof. Fabrizio Stocchi e' ilfiore all'occhiello della nostra terra ed in quanto tale un orgoglio tutto

monterealese. Auguri dibuon lavoro prof. Stocchi e per una sempre maggiore affermazione nel nostro Paese e nel

contestomondiale.
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Un orgoglio tutto abruzzese il 
professor Fabrizio Stocchi 

DiMarynella 

 OTT 11, 2024 

Nato a Marana di Montereale (AQ) il 22/09/1958, Fabrizio Stocchi entra nell’ottobre del 
1979 come studente interno presso la Clinica Neurologica diretta dal Prof. Agnoli, e vi 

rimane sino al conseguimento del diploma di laurea. Il 28/7/83 ha conseguito la laurea in 
Medicina e Chirurgia con la votazione di 110/110 e lode presso l’Università dell’Aquila e 
nel novembre 1983 ha superato l’esame di abilitazione all’esercizio della professione di 
Medico Chirurgo. Il 24/7/1987 ha conseguito la specializzazione in Neurologia e il 3/7/92 

ha conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in Neurobiologia. Attualmente è professore 
ordinario di Neurologia presso l’università San Raffaele di Roma e responsabile della 

ricerca clinica sui disturbi del movimento e del centro per ricerca e cura della Malattia di 
Parkinson, patologia della quale si è sempre interessato pubblicando circa 160 lavori su 

riviste e labbri internazionali. Per questo, è stato inserito nella prestigiosa classifica 
mondiale degli scienziati più “influenti”, cioè coloro che raggiungono il livello più elevato di 
produttività scientifica. Il rapporto, pubblicato sulla rivista PLOS Biology, è considerato il 

più affidabile per i settori della ricerca bibliometrici, la scienza che utilizza tecniche 
matematiche e statistiche per analizzare la quantità, la qualità e la diffusione delle 

pubblicazioni all’interno delle comunità scientifiche. Esso viene redatto ogni anno dalla 
prestigiosa università californiana di Stanford in collaborazione con la casa editrice 

Elsevier e Scopus, il più grande archivio mondiale di abstract e citazioni. 
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